
A
nche in Francia, dopo la
primavera del '68, la de-
stra ha registrato una
vittoria storica. Ci vorrà
ancora qualche anno

per vedere chi sarà il nostro Mitte-
rand». Si consola così Pablo, venti-
treenne, blogger, camicia a righe e
occhiali da secchione. Era in Plaça
Catalunya nei giorni scorsi, ha parte-
cipato a diverse assemblee, ha ascol-
tato, ha anche preso appunti. Ieri è
tornato all'università, ma verso sera
è ripassato dalla piazza, a vedere
che succede. Pablo è uno delle deci-
ne di migliaia di giovani che nell'ulti-
ma settimana hanno attirato su di
sé l'attenzione dei media internazio-
nali: «Siamo in prima pagina sul
Washington Post!», urlava il porta-
voce Jero a Puerta del Sol venerdì

scorso.
Sono ancora lì, dicono che non se

ne possono andare: «Quello che ab-
biamo costruito in sette giorni non
si può perdere così», ripetono. Ma
sono diminuiti, rimangono le tende,
sparse qua e là, ma i cartelloni e gli
striscioni si staccano pian piano,
sbattuti dal vento. L'urlo che all'ini-
zio delle mobilitazioni scandiva le
sillabe «In-di-gna-mo-ci!», si è poi
trasformato nell'imperativo «Orga-
nizziamoci!», per diventare oggi
l'esigenza «Resistiamo!». Ogni tan-
to arriva l'avviso via Facebook o

Twitter: «Ci vogliono far sloggia-
re!», ma puntualmente l'allarme
rientra. Per ora le amministrazioni
locali li lasciano in pace, e li osserva-
no, da vicino.

Oggi la peggiore notizia per chi
accampa nel paese iberico è la vitto-
ria spettacolare del partito popolare
nella Comunità Autonoma di Valen-
cia. Una ventina di candidati per ca-
riche di consiglieri comunali e regio-
nali del partito al governo della re-
gione sono imputati per corruzione
in alcuni dei processi più scandalosi
degli ultimi decenni: quelli del fami-
gerato caso Gürtel che ha portato al-
la luce una losca trama di scambi di
favori, costosi vestiti e incarichi per
la realizzazione di opere pubbliche
e private. «Ha vinto la corruzione,
hanno addirittura cercato un'assolu-
zione politica attraverso il voto po-
polare», constatava Ana, editrice a
Barcellona, ma nata in una cittadi-
na della costa valenziana.

EproprioBarcellona è uno degli
epicentri del desencanto: dopo più
di tre decenni di egemonia sociali-
sta, il centrodestra indipendentista
di Convergencia i Unió ha conquista-
to l'amministrazione della città. «Do-
menica notte non eravamo preoccu-
pati per le elezioni», spiega Mireia,
studente di diritto, in piazza dal 15
maggio scorso, «ma non siamo nem-
meno contenti per quello che è suc-
cesso». Il disincanto fa breccia an-
che tra loro, nonostante si affanni-
no a precisare che non è questa l'uni-
ca preoccupazione. Hanno ancora
molti punti programmatici da discu-
tere e approvare in assemblea: il pro-
blema delle ipoteche, la nazionaliz-
zazione di banche e imprese, le ener-
gie rinnovabili contro il nucleare...
A Plaça Catalunya c'è addirittura
una commissione costantemente at-
tiva per il mantenimento dell'orto
urbano dal quale chi sta accampato
inizia a raccogliere i primi frutti: fra-
gole, lattuga, pomodori...

Tutta la Spagna ora li osserva per
vedere che cosa si inventeranno. Lo-
ro dicono di voler rimanere in piaz-
za almeno fino a domenica prossi-

ma, per non dissipare l'energia ac-
cumulata. Il 19 giugno dovrebbe-
ro sfilare di nuovo per una manife-
stazione nazionale che raccolga i
consensi di questi giorni. Qualcu-
no parla anche di una convocazio-
ne per uno sciopero generale, in
questo caso il nemico da contesta-
re sarebbe più che altro il partito
popolare, indiscusso vincitore del-
la tornata elettorale. D'altronde,
«Parlare al governo in carica sareb-
be come parlare con un cadavere
che cammina», assicurano dalla
Puerta del Sol.

Anche«parlare», per alcuni dei
portavoce delle «acampadas», è
una parola forte. «Non si prende in
considerazione la raccolta di firme
per portare proposte di legge al
Congresso», denuncia J. Coromi-
nas, scrittore e giornalista, tra i più
entusiasti sostenitori delle assem-
blee dell'agorà di Barcellona, che
ora però inizia a vedere qualche
crepa nel funzionamento della
piazza. In molti quotidiani e nelle
trasmissioni di discussione radio-
fonica e televisiva si accusa già il
movimento 15-M di voler fare la
stessa fine dei partiti che tanto cri-
tica. Per allontanare questo fanta-
sma la piazza insiste sulla volontà
di indipendenza. Anche chi vuole
individuare nessi tra le manifesta-
zioni e l'aumento del voto nullo o
in bianco viene smentito puntual-
mente, in rete.

Il giovane filosofo barcellonese
Enrique Dans ha lanciato il suo j'ac-
cuse: «Le assemblee di questi gior-
ni sono uno stupendo esempio di
partecipazione e indignazione,
ma dobbiamo ricordarci che non
rappresentiamo nessuno, non pos-
siamo accordarci il diritto di parla-
re a nome di qualcun altro». Insom-
ma, le discussioni che in tanti por-
tano avanti da più di una settima-
na non possono avere alcun peso
se non si fa una petizione, si raccol-
gono almeno mezzo milione di fir-
me e non si presenta al Congresso,
denuncia Dans. E nemmeno rima-
nere in piazza per cinque mesi, co-
me successe in Islanda, assicura
un esito positivo. In effetti, sono ar-
rivati al bivio e la decisione si pren-
derà, anche stavolta, per alzata di
mano.❖

altro si votava solo per le municipa-
li, non per il rinnovo del governo re-
gionale. Eppure, anche qui i risulta-
ti sono stati devastanti per il partito
di Zapatero: l'indomabile Izquierda
abertzale, riunita nella piattaforma
Bildu, assume un potere inedito in
Vizcaya e Guipuzcoa, aggiudican-
dosi anche il comune di San Seba-
stián. Nella regione catalana si si-
tua la sconfitta più cocente: Barcel-
lona per la prima volta dalla restau-
razione della democrazia si sveglia-
va ieri di destra, come anche Giro-
na. E le provincie di Tarragona e
Lleida rimangono gli unici punti ros-
si (insieme a Toledo e Soria) in una
penisola iberica mai così profonda-
mente blu.

EUFORIA BLU

Tanta euforia azzurra ha portato an-
cora una volta il Pp a chiedere la fi-
ne anticipata della legislatura. Non
succederà. Non perché Zapatero e i
suoi non abbiano ammesso la pe-
sante sconfitta. Ma perché non so-
no preparati. Il Psoe terrà come pre-
visto le primarie per la scelta del
candidato premier a partire da saba-
to: lo ha reso noto il vicesegretario
del partito, José Blanco, precisando
che il premier Zapatero non ha co-
munque alcuna intenzione di anda-
re a elezioni anticipate. ❖

«Desencanto»
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La destra ha vinto
e ora fra gli indignati
affiorano i dubbi
Qualcuno si consola con i precedenti storici: in Francia dopo
il Sessantotto prevalsero i conservatorima poi arrivòMitterrand
Intanto la parola d’ordine è: restiamo in piazza fino a domenica

C.C.

«Non siamo preoccupati
per l’esito elettorale
ma nemmeno contenti»

Autocritica

«I nostri raduni esempio
di democrazia ma non
rappresentiamo alcuno»

Lo scenario

BARCELONA

Cile
riesumato
Allende

Sonostati riesumati i restidiSalvadorAllende,perun'autopsiachedovràdetermina-
re se l'ex presidente cileno si sia suicidato o sia stato ucciso durante il colpodi Stato dell'11
settembre1973.Almomentodell'esumazioneeranopresentianche leduefigliediAllende,
ciascuna delle quali aveva con sé una rosa.
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